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7 nel Mondo 
Christopher incontra a Bruxelles i ministri Cee 
Nessuno esclude la possibilità di interventi militari 
ma la Comunità solleva obiezioni al riarmo musulmano 
e propone la costituzione di aree difese dai caschi blu 
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L'Europa resìste: «Pericolosi i raid» 
Europa e Stati Uniti non escludono I intervento mili­
tare dopo il no del Parlamento serbo bosniaco 
Concordano sulla necessita di una risposta dura, 
non sulle azioni da intraprendere Warren Christo­
pher ha incontrato ieri a Bruxelles i ministri Cee Gli 
americani spingono per togliere l'embargo sulle ar­
mi ai musulmani, gli europei puntano su aree di si­
curezza difese dai caschi blu 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

M BRUXH LES L incontro 
con il segretario di stato ameri­
cano e appena terminato Hel-
veg Peterscn ministro degli 
esten danese e presidente di 
turno della Cee aeeompagna 
to da quello belga Willy Claes 
e dal viceministro inglese Dou 
gius Hogg incontra i giornali 
sti «Non possiamo accettare la 
risposta dell assemblea di Pale 
- esordisce - per cui non 
escludiamo nevsuna opzione 
neppure 1 intervento militare» 
Quindi precisa "Europa e Stati 
Uniti stanno lavorando insie 

me e gli Usa stanno riflettendo 
su cosa sia meglio lare Noi ab 
biamo ribadito che in ogni ca 
so deve essere I Onu a decide 
re Ci riuniremo tutti e 12 lune 
di prossimo e quindi ci risenti 
remo con gli americani II no 
del parlamento serbo bosnia 
co è un gravissimo passo in 
dietro una scondita Per que 
sto non escludiamo nessuna 
opzione in questo senso sia 
mo d accordo con il segretario 
di stato e attendiamo di cono 
scerc meglio quali saranno le 
posizioni definitive d( Ila Rus 

sia» Poco pr m i il iv inti alle 
t( Ice imcr< Warren Chnsto 
pher iveva risposto secco «È 
necessaria qu ilche azione che 
arresti I aggressione 

Ui scclt i di indire t,n refe 
rcndum e un cinico passo in 
trapreso per guad ign ire lem 
pò e conquistare ulteriori tem 
tori I serbo bosniaci devono 
sapere elle non hanno nessun 
diritto di decidere d i soli il fu 
turo della Bosnia L iomimuo 
vo sulla linea di arrivare presto 
a nuove misure di intervento 
per bloccare! aggressore» Per 
ciò spero - aveva concluso 
•che la comuni! ì interna/Iona 
le prenda in considera/ione 
nuove azioni capaci di con 
durre ad una soluzione che 
metta fine a questa terribile 
guerra» 

Quali a/ioni ' Bombarda 
menti contro le postazioni ser 
b e ' Forniture di armi ai musul 
mani e appoggio aereo della 
Nato agli stessi'' Oppure crea 
/ione di zone di sicurezza prò 
tette da Caschi blu armati di 
tutto punto e adeguata coper 

tur i aere i> Si ò discusso di lui 
to questo negli incontri di ieri 
mattini tri Chistopher e il s< 
gret ino generale della Nilo 
Woerner tra Christopher e li 
troika (formila dai ministri di 
Gran Bri tigna D inim ire ì e 
Belgio) de! iCee L i qu Ulto 
si e saputo vi e stai ì qu lidie 
differenziazione da uni pirli 
gli europei h inno insistilo sul 
concetto di delnnit iziont del 
conflitto e quindi sulla stnd i 
delle aree di sicurezza protetti 
dai Caschi blu d ili iltr i t,li 
tmcncani h inno sostenuto so 
prattutto I ipotesi di toglie ri 
I embargo sulle armi ai musul 
m ini e di bomb ird in ileuni 
post ìzioni serbe 

Un primo chi inmcnto sul 
confronto in atto tra (sii illeatie 
giunto dal \ ice ministro inglese 
Douglas I logg chi sostiluiv i il 
ministro I lurd ali incontri «Si 
no ad ora I Onu ha invi ito 
truppe ili p lei e non h i m u 
deciso di and ire in Bosnia ad 
imporre la pare Certo oggi 11 
situazione è cambiata e quindi 
vanno studiate nuove soluzio 

ni sui r nd lerci id i sciupio 
si può f ire qu licosa in più e 
ine he per nut ire i musiilm i 

ni Perù sul Invilire l imhi rgo 
per le irmi C r in Bretagna e 
Cee non sono d accordo con 
gli Us ì domani pejtrimmo in 
ihe dire si in ì per ora non lo 
icccttiinio Insemini i tutte ]e 

opzioni sono su! [nolo e non 
escludi imo nuli i s ilvo un in 
te rseutoterrestre 

Ancora più chi irò ci stato 
11 IMS V in IXn Broik e \ unni 
stro degli esteri olandese e il 
tu ìlmcn e eommiss ino Cee 
responsibile delle rei izioni 
isterne «Li Comunità non h i 
escluso I ipotesi prescntulad 1 
gli Us i di togliere I emb irgo 
sulle irmi Speri imo solo che 
gli imcncini come noiappro 
(ondire mo 11 loro proposta 
vogliano mehi loro prendere 
sinamcnte in considerazione 
I i nostri che ò quell i di ere 1 
re zone di sicure / a difesi dai 
Caschi blu con proiezione ic 
rea dell i Nato C o s i c i allo 
ngine dell i divergenza0 Sem 
pi cerne ntc e he 1 H urop i vede 

nella posizione amene ma 
molti rischi togliere 1 embargo 
e proteggere dal ciclo signiii 
e horcbtx la fine della neutrali 
11 de II Onu i quindi i serbi si 
sentirebbero ìulonzzati id it 
t iceare i C ascili b u senza sot 
tovalutarc li possibilità che i 
musulmani una volta armati 
te nhno di recuperare i territori 
perduti con pencoli enormi di 
ti! irgamentode! conflitto ma 

g in coinvolgendo gli alb mesi 
del Kossovo Ira I altro in lu 
gosla\ia Caschi blu amene ini 
non ce ne sono mentre la 
I rancia ne h i cinquemila e la 
Gnu Bretagna quasi tremili 
cinquecento Invece la linea 
dille arce prolette impedireb 
b< ogni ahargamento del con 
(litio girintirebbei prolughi e 
gli cventuili interventi aerei 
incile di bombardamento del 
le postazioni serbe sarebbero 
solo conseguenza di viol izioni 
della neutralità di queste aree 
Sanjevo compresa Intanto 
verrebbero accentuate le san 
zioni e I isolamento di Belgra 
do 

L'appello 
dell'Islam 
«Attaccateli 
subito» 

M ABI DHABI L organizzazione dell ì 
conferen/a islamica (Oci) h i sollecit ito le 
ri un immediato intervento militire in Bo 
sniu dopo il rifiuto del Pirl ìmento» serbo 
bosniaco di ratificare il piano di pace prò 
posto dai mediatori Cvrus Vanec e D i\id 
<~)wen 

In un documento rìirimato a Gedda il 
segretario generale della conferen/ i Ha 
med Al Gabed Inchies to il Consiglio di s 
e u r e k a dell Onu e a «tutte le parti che han 
no rinviato i loro interventi militari» di att ie 
care «immediatamente per costnngere i 
serbi a finirla con I aggressione contio i mu 
sulmani e imporre il piano di pace accetta 
to da musulmani e croati della Bosnia» 

Secondo il dex umento il rih ilo del prò 
getto V inee (Me n «confimi 11 sospetti del 
I Oei sulla se ne t i de II i volonl i si r!> ì di i<»r 
e ire un i soluzioni p u ific ì e giusti d i l l i 
crisi 

I org irnzz izione riclh confi a n z i isla 
ime i che h i i lui sto un i/ione militare 
contro i serbi fin d ili insorgere de Ih cnsi 
bosni ìc ì linei indo appelli con riunioni 
ministeri ili striordin ine ì Ist ìnbul Gedda 
e Kiraei e che li ì sede ì Gedda (Arabia 
Saudita) contando 'il p ies ie orginizza^io 
ni afferni ì che «la credibili i d d i Onu sarà 
messa in dubbio in assenz i eli un mterven 
lou rm ito 
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Il lungo anno 
della diplomazia 
e della guerra 
M Ecco la cronologia di ot 
tre un anno di guerra e trattati 
ve in Bosnia Erzegovina 

29 febbraio La popolazio­
ne bosniaca decide con un re 
fc-cndum di costituire una re 
pubblica sovrana e indipen 
dente 7 aprile 1992. I serbi 
bosniaci proclamano la «Re 
pubblica serba di Bosnia» 27 
aprile. Serbia e Montenegro 
danno vita alla Repubblica fe­
derale di Jugoslavia 22 mag­
gio. La Bosnia e ammessa ali 
Onu 27 maggio. A Sarajevo 
una colpo di mortaio serbo uc­
cide 23 persone in (ila per ac­
quistare il pane è la prima 
strage 30 maggio. Il Consi­
glio di sicurezza dell Onu vara 
un primo embargo contro Ser­
bia e Montenegro per I inter­
vento in Bosnia 29 giugno. 
LOnu autorizza hnvio di Ca­
schi blu per garantire la sicu­
rezza dell aeroporto di Saraie-
vo 1 luglio. In Serbia diventa 
primo ministro Milan Panie 3 
luglio. I croati di Bosnia pro­
clamano un loro Stato 10 lu­
glio. L Uco instaura la sorve­
glianza dell Adriatico per assi­
curare I embargo Onu La Na­
to vi partecipa 26 agosto. Co­
mincia la conferenza di Lon­
dra 3 settembre. A Ginevra 
comincia la conferenza sulla 
ex Jugoslavia presieduta da 
Cyrus Vance (Onu) e David 
Owen (.Cee) 15 settembre. 
L Onu autonzza I invio di altri 
Caschi blu 9 ottobre. I! Con­
siglio di sicurezza dell Onu im­
pone una zona di interdizione 
aerea (No-Flight ?one) sulla 
Bosnia 16-20 ottobre. La 
Conferen/a sulla ex Jugoslavia 
riprende a Ginevra come sede 
permanente senza ottenere ri­
sultati 8 dicembre. Serbi 
croati e musulmani di Bosnia 
presentano ognuno un loro 
piano di pace a Ginevra 20 di­
cembre. Il presidente serbo 
uscente Sìobodan Milosevnc 
v nce le elezioni contro Milan 
Panie (esonerato il 30 dicem­
bre) 2 gennaio 1993. A Gi­
nevra Vance e Owen presen­
tano un piano di pace che sud 

divide la Bosnia in province 
autonome Primo incontro tra i 
leader croato musulmano e 
serbo di Bosnia 4 gennaio. I 
croati bosniaci firmano il pia 
no Vance Owen 30 gennaio. 
Rottura delle trattative a Ginc 
vra 10 febbraio. Gii Mali Uni 
ti propongono un piano in sei 
punti 22 febbraio. L Onu va 
ra un tnbunale intemazionale 
che giudichi le violazioni dei 
diritti umani in Bosnia 1 mar­
zo . Cominciano i lanci Usa di 
aiuti umanitari in Bosnia 26 
marzo. A New York il presi 
dente bosniaco Alija Izetbego-
vic firma il piano di pace Van 
ce-Owen 31 marzo. Il Consi­
glio di Sicurezza Onu autorizza 
I impiego della torva per far n-
spettare la "No-Ry zone» 2 
aprile. Il ministro degli Esteri 
norvegese Thorvald Stolten-
berg succede a Vance come 
mediatore di pace dell Onu 3 
aprile 11 Parlamento serbo 
bosniaco respinge il piano di 
pace Vance-Owen 12 aprile. 
Comincia I operazione «Deny 
flight» della Nato che vieta il 
volo degli aerei serbi sui cieli 
della Bosnia 18 aprile. Il Con­
siglio di Sicurezza approva 
una risoluzione contro la Ser­
bia che prevede (dal 26 apri 
le) ilcongelamentodcibemfi 
nanzian e sorveglianza più n 
gorose sul Danubio 24 apri­
le. Owen incontra Radovan 
Karad/ic a Belgrado e gli pro­
pone la creazione di un corri 
doio smilitanz/alo che colle­
glli la Serbia alle regioni serbe 
in Bosnia e Croazia 26 aprile. 

II Parlamento serbo bosniaco 
riunito a Bjeoina respinge an 
cora il piano di pace Vance-
Owen 29 aprile. Colloqui di 
pace ad Atene tra i rapprescn 
tanti bosniaci e quelli delle al­
tre repubbliche ex iugoslave 2 
maggio Radovan Karadzic 
firma il piano di pace Vance 
Owen la cui ratifica finale e 
però riservata al parlamento 
serbo bosniaco che il 6 mag 
gio lo respinge rimandando 
ne I approvazione a un refe 
rendum popolare 

Praga, sventato un attentato 
ad Havel. Disse: «Fermate 
i serbi; sono come i nazisti» 

M PRAGA La polizia ceca 
ha arrestato ieri cinque mem­
bri di un gruppo straniero so­
spettati di preparare un atten 
tato contro il presidente Va 
clav Havel Lo ha reso noto il 
ministro degli Interni Jan 
Rum! Un sesto membro del 
gruppo è riuscito a fuggire ed 
e tuttora ricercato dalla poli­
zia La televisione di Praga ha 
stabilito un rapporto tra il fai 
lito attentato e I appello del 
presidente Havel ad «azioni 
più decise» per bloccare i ser 
bi di Bosnia La richiesta di 

Havel formulata 15 giorni fa 
durante I Incontro a Washing 
ton con i. presidente Bill Gin 
lon ha provocato le proteste 
dei serbi La televisione ceca 
ha nfento successivamente 
che minacce contro il presi 
dente Havel sono state ncevu 
te anche dall ambasciata ce 
ca a Belgrado Nel suo appel­
lo per fermare la guerra in Bo­
snia, il presidente ceco aveva 
paragonato i serbi bosniaci ai 
nazisti tedeschi prima della 
seconda guerra mondiale 

Per Citroen il progresso è 

l'insieme di tutte ìe cose che 

aiutano l'uomo a vivere me­

glio Così nasce Xantia, incon­

tro ideale tra il piacere della 

bellezza e la forza delle nuove 

tecnologie 

// progresso nella bellezza 

Xantia è frutto della collabo­

razione tra Bertone e il centro sti­

le Citroen Ha l 'e leganza della 

sobrietà, la dolcezza delle curve, 

l'armonia delle linee 

Un profilo fluido con protezioni 

esterne perfettamente integrate Un 

disegno posteriore dinamico spor­

tivo e compatto 

// futuro sulla strada 

Xantia ha la stabilità di un nuo­

vo retrotreno autodirezionale l a 

leggendaria tenuta di s ' rada della 

s o s p e n s i o n e i d r o p n e u m a t i c a 

Citroen E, dalla versione 2 0 c'è 

anche Idrattiva II la sospensione 

intelligente che si adatta all'istante 

ad ogni situazione di guida Dove 

l'uomo sbaglia, Xantia corregge 

// massimo della sicurezza 

Xantia vi protegge con la strut­

tura ad assorbimento di energia, 

le portiere e l'abitacolo rinforzati 

Ma soprattutto vi aiuta ad evi­

tare i pencol i con qua t t ro freni 

a disco di cui gli anteriori autoven-

tilanti la frenata più pronta che 

un auto possa avere 

Una nuova generazione di motori 

I suoi t re motori ad iniezione 

con catal izzatore a t re vie sono 

progettati per dare grande coppia 

già a partire dai bassi regimi 

II r isul tato è forza, dolcezza 

elasticità, piacere di guida nel ri­

spetto dell'ambiente 

// benessere nei dettagli 

Xantid offre al guidatore equi­

paggiamenti superiori come i sedi­

li a regolazione lombare, il volante 

regolabile in altezza con i comandi 

per l'autoradio*, il retrovisore de­

stro che si regola automaticamen­

te in posizione di retromar­

cia* Per i passeggeri ci sono 

tre veri posti posteriori il di­

vano frazionabile con passag­

gio per gli sci Per tutti un 

perfetto isolamento dai rumo­

ri esterni e lo spazio che nasce dal 

passo più lungo della categoria 

Cilindrata 

1 8 

20 

2 0 16V 

Potenza 

103CV 

123 CV 

155CV 

Velocita 

187 Km/h 

198 Km/h 

213 Km/h 

Nessuna auto ha mai offerto 

tanta bellezza e tanta tecnologia 'n-

sieme Provatela anda re avanti 

è più eccitante che restare fermi 
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